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Al Museo Diocesano, grazie all’impegno dell’Accademia 

degli Affaticati presieduta da Pasqualino Pandullo, il 17 

febbraio è stato presentato il libro “La Calabria brucia” 

scritto dall’antropologo lametino Mauro Francesco 

Minervino. L’autore propone “racconti e descrizioni 

impietose di una realtà locale dominata dalla ‘ndrangheta. 

La Calabria degli incendi selvaggi, della criminalità, della 

noia degli abitanti oppressi da un’afa che è innanzi tutto 

cappa sociale”. Oggi bisogna riscriverne un altro col titolo 

La Calabria frana. E frana di brutto, così come abbiamo 

visto e sentito nelle ultime cronache. 

Mai vista tanta acqua venire giù dal cielo come in 

quest’inverno. Frana anche la bella Tropea che ha vissuto 

uno dei momenti peggiori della sua storia. Dal secondo 

costone della collina di Drapia, una frana di vaste 

dimensioni è venuta giù invadendo la statale 522. E non 

solo, altri movimenti franosi si sono registrati ovunque, 

causando disagi vari per gli automobilisti che ancora 

devono percorrere vie alternative. 

Anche  la  Rupe  non  ha  retto  alla  tanta  pioggia  ed  ha  finito  col  
perdere un altro dei suoi preziosi pezzi. E prima che avvenga 

l’irreparabile, bisogna darsi da fare per cancellare gli errori 

del passato, per non commetterne più nel presente. 

Troppo preziosa è Tropea e deve avere l’abito splendido 

che merita. Intanto, si presenterà alla Bit  insieme alla città 

di Pizzo perché l’estate è vicina e dovrà pur spuntare il sole 

dopo le tante nuvole. 

Vittoria Saccà
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A metà gennaio mi sono recato in 
Francia per una riunione del mio Isti-
tuto. Una sera, durante una fraterna 
cena in un piccolo ristorante insieme 
ad amici, i miei occhi si posavano 
con insistenza su un dipinto contem-
poraneo   firmato   Francesco   Garieri,  
che, presentando scene dei terribili 
mali  che  affliggono  la  nostra  società,  
lanciava il lacerante interrogativo: 
“Dove sei tu, grande architetto del-
l’universo?”
L’interrogativo non era nuovo… Ma 
la risposta, espressa con un “Vaf-
fa…”, mi ha rattristato.
Una decina di giorni dopo, la gior-
nata della memoria ripresentava, 
attraverso la tragedia della Shoah, il 
grido storico “Dov’era Dio ad Au-
schwitz?”. E la stupidità di certi in-
terventi espressi a proposito dei cam-
pi di sterminio e delle camere a gas 
(espressi addirittura da un sacerdote) 
mi ha lasciato interdetto e mi spinge 
alla  presente  riflessione.  
Il   filosofo   Immanuel   Kant,   riflet-
tendo da laico sul dilemma del male, 
comprese l’esistenza di un principio 
avversario del bene che non esitò a chiamare 
“spirito maligno”. E lo stesso San Paolo con mol-
ta ‘laicità’ osservava: “Non compio il bene che 
voglio, ma faccio il male che non voglio.” (Rm 
7,19). Il male non lo si può assolutamente nega-
re, né concederlo al Fato degli antichi. Il male è 
un “mysterium”, un mistero che tira in causa lo 
stesso Dio.
È la fede nella stessa esistenza di Dio che viene 
sfidata  dalla  spaventosa  manifestazione  della  po-
tenza del male, che rimane la più evidente per la 
coscienza contemporanea, anche se non la sola.
Ma è consolante sperare che la vita, nonostante 
tutto,  sia  bella.  Il  film  di  Roberto  Benigni  “La vita 

è bella” apre un orizzonte a questo proposito.
Ma come può la vita essere bella di fronte alle 
guerre, alla fame, e al male che ci attanagliano? 
Interrogarsi   sul   male,   in   definitiva,   finisce   con  
l’interrogarsi su Dio e domandarsi perché Egli 
permette il male. A molti la coesistenza di Dio 
e del male può risultare insopportabile, condu-
cendoli alla disperazione e alla bestemmia, come 
l’autore del quadro riprodotto.
“Per uscire da questo tunnel di disperazione, dob-
biamo  cambiare  la  nostra  idea  di  Dio,  riflettendo  
su  Cristo  crocifisso.  Nella  tragedia  del  male,  Dio  
non è affatto spettatore distaccato; al contrario 
Egli,  il  Bene  Assoluto,  ha  fatto  “suo”  il  male,  che  
non gli appartiene e che è un frutto perverso delle 

scelte   degli   uomini”   (Bruno   Forte,  
teologo e arcivescovo di Chieti e 
Vasto).
“Di fronte al mistero della potenza 
orribile del male e dell’apparente as-
senza di Dio l’unica risposta ultima 
della fede cristiana è la passione del 
Figlio  di  Dio”  (Benedetto  XVI).
Ma il “mondo”, persino quello cri-
stiano, stenta ad accettare questa ri-
sposta: la Verità del Dio fatto uomo 
e lasciatosi uccidere barbaramente 
per amore agli uomini. È in atto un 
indebolimento di identità che non fa-
vorisce l’accettazione della risposta 
al grande interrogativo. Per vincere 
il mistero del male e salvare l’uomo, 
ridandogli una speranza eterna e la 
chiara identità di essere amato da 
Dio,  Il  Figlio  di  Dio,  Cristo  Gesù  ha  
affrontato la sua avventura umana: 
“per noi uomini e per la nostra sal-
vezza….”
Chi non mette a fuoco in questa otti-
ca il “mistero del male” non sa nulla 
ancora né del mistero di Dio, né della 

Croce di Cristo. San Paolo, dopo aver 
esplorato il mistero del male presente 

nell’uomo, individuava nel Cristo, che egli aveva 
perseguitato, la risposta: “Chi mi libererà da que-
sto corpo votato alla morte? Siano rese grazie a 
Dio  per  mezzo  di  Gesù  Cristo”  (Rm  7,24-­25)
Queste questioni profonde e decisive dell’uomo 
e del credente cristiano di fronte al mondo e alla 
storia non si possono e non si debbono evitare e 
tanto meno negarle. Se no, la fede cristiana è in-
gannevole e vuota.
Ci vuole il coraggio della speranza cristiana, an-
che se non si viene compresi.

P. Salvatore Brugnano
(Missionario redentorista)
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La radice di tutti i mali, oggi, è la negazione della speranza.
L’uomo di fronte al male: c’è speranza? quale?

Nella  disperazione  attuale  l’unica  via  d’uscita  rimane  il  sacrificio  in  croce  di  Gesù  Cristo

Metz (Francia). Una risposta disperata al problema del male

L’esercito  pacifico  delle  “bamboli-
ne di tutto il mondo”  continua la 
sua marcia silenziosa. Ci riferia-
mo alla collezione privata  del sig. 
Enzo Taccone che è approdata nuo-
vamente a Milano. Dopo la mostra 
di cento bamboline e lo spettacolo 
del gruppo folk “Città di Tropea” 
ospitato dall’associazione Mondo 
Donna   nell’ottobre   del   2008,   le  
bamboline provenienti da tutto il 
mondo    (280  ne  sono  state  scelte),    
sono ripartite per una nuova mo-
stra.  Ancora una volta  portatrici di 
un messaggio di pace. 
Il loro collezionista afferma  «la 
pace fra i popoli, la solidarietà e la 
fraternità sono sentimenti universa-
li che non  possiamo fare a meno di 
condividere». È questo il messag-
gio che Taccone vuole divulgare 
per mezzo delle sue bamboline, 
condividendo con quanta più gente 
possibile la sua collezione. 
Ad inaugurare la mostra che si è 
tenuta  dal  15  al  20  Dicembre  2008  
nella “Casa della pace” è stata l’as-
sessore alla Provincia di Milano 
Irma Dioli. 

Molti sono stati i visitatori e le sco-
laresche che si sono avvicendate  
nella “casa della pace” milanese. 
Taccone ci riferisce dei commenti 
scritti nel libro dei visitatori «sono 
stati di apprezzamento e di incorag-

giamento a promuovere iniziative 
che hanno lo scopo di evidenzia-
re le diverse culture, i costumi, le 
tradizioni popolari  e la pace fra i 
popoli». Il successo di queste ini-
ziative  che vede protagoniste le 
bamboline è sicuramente recente, 
ma la passione per il collezionismo 
nasce molto tempo fa per Enzo 
Taccone «Iniziai, viaggiando per 
lavoro, a portare una bambolina del 
Paese   visitato   a   mia   figlia.   Poi   la  
vetrina di casa si è riempita ed ho 
cominciato a rincorrere le bamboli-
ne che mi mancavano; è bello con-
statare che ancora oggi mi arrivano 
bamboline da diverse persone e dai 
posti più incredibili». Insomma 
Taccone è soddisfatto del riscon-
tro positivo che la mostra delle sue 
bamboline  ha  avuto.  Grazie  anche  
alla collaborazione del gruppo folk 
“Città di Tropea” possono moltipli-
carsi questo tipo di iniziative ed il 
messaggio  di  pace    potrà  affiancar-

si ad altri temi di eguale estensione 
culturale: convivenza fra culture 
e popoli diversi, rispetto delle tra-
dizioni popolari e promozione del 
territorio. È proprio per questo 
che il collezionista si  augura che 
le istituzioni si facciano carico di 
offrire   alle   sue   oltre      900   bambo-
line un locale e delle vetrinette per 
far diventare Tropea: “la città delle 
bambole”. Le bamboline con i loro 
costumi tradizionali  e la cultura 
del Paese che rappresentano, sono 
riunite dal collezionista in “un ab-
braccio di pace” , così il collezio-
nista   ama   definire   la   sua   mostra.  
Il mondo, alla luce di quanto la 
cronaca ci racconta, ha bisogno di 
speranza e chissà se queste bambo-
line in giro per l’Italia non contri-
buiscano a tale scopo. Se non altro 
contribuiranno a creare momenti di 
riflessione  quanto  meno  personale.  
Meditare sull’esigenza di pace fra 
i popoli è importante, perché ogni 
cittadino deve esigerla e contribui-
re a realizzarla.

Dalila Nesci

Un modo originale per realizzare  “un abbraccio di pace”

Bamboline di tutto il mondo a Milano 



Hanno preso il via e si concluderan-

no  entro  sei  mesi   i   lavori  finanziati  
dall’assessorato regionale alle At-

tività Produttive con 

la som-

ma di 600 

mila euro che 

consentiranno di 

ammodernare e po-

tenziare  le  attrezzature  
portuali. Ad annunciarlo 

è stato il sindaco Antonio 

Euticchio durante una con-

ferenza   stampa   a   cui   hanno  
partecipato i comandanti della 

Capitaneria di Porto di Vibo Mari-

na e di Tropea, Luigi Piccioli e Pino 

Colloca, il comandante della locale 

Polizia  Municipale,  Francesco  Mar-
ciano, l’assessore comunale alle At-

tività  Produttive,  Franco  Stefanelli,  
il   responsabile   dell’ufficio   tecnico,  
architetto   Francesco   Grande   e   due  
rappresentanti dei pescatori. Il sin-

daco ha espresso «piena soddisfa-

zione  per   la   realizzazione  di   lavori  
che risolveranno importanti proble-

matiche dei pescatori sul piano 

della   sicurezza   e   offriranno   un’im-

magine altamente positiva della 

zona   commerciale,   degna   di   quella  
ufficialmente   riconosciuta   a   livello  
nazionale  ed  internazionale  del  por-
to turistico». Ha ricordato ancora il 

primo cittadino che «l’ulteriore tas-

sello si aggiunge al mosaico degli 

importanti lavori messi in cantiere 

dall’amministrazione,   tra   cui   pa-
vimentazione   e   sistemazione   del-

l ’ampio 

spazio   antistante   la   chiesa  
dell’Annunziata,   l’ascensore   al  
mare   di   piazza   Galluppi,   la   messa  
in  sicurezza  di  vari  tratti  della  Rupe,  
destinati a cambiare il volto della 

cittadina». Ha ripercorso poi, in-

sieme al comandante Colloca, l’iter 

che ha consentito di raggiungere 

l’importante traguardo. «La neces-

sità  di  una  riqualificazione  ambien-

tale dell’area portuale commerciale, 

non  in  sintonia  con  quella  dell’area  
turistica,   contestualmente   a   quella  

di  potenziare  e  mettere  in  sicurezza  
le attività commerciali del porto è 

apparsa chiara nell’estate del 2006 

quando  Tropea   è   stata   scelta   quale  
location di una puntata della tra-

smissione televisiva “Notte Medi-

terranea”  e  inizialmente  si  è  pensato  
di   utilizzare   per   l’evento  

quell’area».  Ma   l’as-
senza   di   condizioni  
minime   di   sicurezza  

della banchina portuale 

e lo stato di generale degra-

do hanno reso impossibile 

attuare   questo   proposito  
e hanno sollecitato il 

sindaco, l’ex 

assessore 

Michele 

A c c o -

rinti e il 

coman-

dante della 

capitaneria di 

porto   Giuseppe   Col-
loca a chiedere alla 

Regione  un  contributo  
che,  grazie  alla  presentazione  
di un dettagliato progetto, è 

stato concesso attingendo 

ai fondi Por Calabria 

2000/06. Il coman-

dante Piccioli ha 

elogiato «i frut-

tuosi esempi 

di collabo-

r a z i o n e  
tra organi 

dello   Sta-
to ed enti 

locali e 

di buona 

ammini-

s t r a z i o -

ne nello 

spendere il 

denaro pub-

blico». Ha 

quindi  evidenzia-
to  che  «i  finanziamenti  vanno  a  sol-
levare la categoria dei pescatori, tra 

cui cooperative formate da donne, 

circa  130  persone  che  utilizzano  29  
imbarcazioni  fornendo  40  tonnellate  
di pescato annuo che con i migliora-

menti potranno incrementare la pro-

duttività». Ha anche aggiunto che a 

beneficio  dei  pescatori  è  stato  chie-
sto al direttore delle dogane di Vibo 

Marina di portare a Tropea il gaso-

lio agevolato. Anche il comandante 

Colloca ha sottolineato «il gesto di 

riguardo verso una classe indifesa 

con cui si è instaurato un rapporto 

di  collaborazione  e   stima   reciproca  
e   che   sarà   messa   nella   condizione  
di   lavorare   in   sicurezza».  Da   parte  
sua il capo dei vigili Marciano ha 

dichiarato la «piena disponibilità del 

corpo  di  Polizia  Municipale  per  una  
stretta   collaborazione   finalizzata  
alla  realizzazione  di  un  progetto  che  
riqualifica  il  porto,  vero  fiore  all’oc-
chiello   della   cittadina».   Sono   stati  
poi   illustrati   dall’architetto   Grande  
gl’interventi che saranno di carat-

tere igienico-sanitario-ambientale, 

architettonico-paesaggistico e com-

merciale.   Saranno   realizzate   le   reti  
di  raccolta  della  acque  reflue  e  bian-

che,   quella   di   approvvigionamento  
idrico   e   di   pubblica   illuminazione;;  
si creerà un nuovo fabbricato per i 

servizi   igienici  destinati   soprattutto  
alle donne e ai disabili e un’iso-

la ecologica per il conferimento e 

successivo   smaltimento   dei   rifiuti  
pescati in mare e prodotti a terra. 

Saranno  riqualificati,  sotto  l’aspetto  
ambientale e tecnologico i prefab-

bricati   utilizzati   come   magazzini  
delle   attrezzature   da   pesca;;   l’area  
esterna sarà recintata e saranno ri-

fatti e implementati i percorsi pedo-

nali e carrabili. Al centro si creerà 

un’area verde, una fontana pubbli-

ca ornamentale e saranno colloca-

te   delle   panchine.   Per   valorizzare  
l’aspetto commerciale saranno crea-

ti  spazi  attrezzati  comuni  esterni  per  
il   rimessaggio  delle  barche;;   l’edifi-

cio posto nell’area centrale avrà una 

recinzione   di   sicurezza;;   parimenti,  
a ridosso dell’attracco, sarà creata 

una  barriera  di  protezione  e  di  sicu-

rezza   per   il   traffico   veicolare;;   sarà  
realizzata  anche  una  sala  medica  per  
gl’interventi di primo soccorso e si 

garantirà  un  servizio  di  rifornimento  
ghiaccio. Nell’area dell’ex merca-

tino del pesce sarà creata la nuova 

sede  dell’ufficio  marittimo.

Caterina Pandullo
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Attrezzature portuali: al via i lavori
Stanziati 600mila euro dall’assessorato alle Attività Produttive
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La prima “Festa Bulgara”
La  comunità  bulgara  residente  a  Tropea  orga-
nizza  per  domenica  1  marzo  alle  ore  16  una  

giornata  di   festa  per   far  conoscere  a   tutti  gli  

usi,   le   tradizioni  e   i  costumi  della   loro   terra.  

La  festa  si  terrà  presso  la  Biblioteca  comuna-
le  di  Tropea.  Tutta  la  cittadinanza  è  invitata  a  

partecipare!  

Treni dirottati sulla 
linea costiera

Rfi   ha   programmato   lavori  

straordinari   per   la   sistema-
zione   della   linea   ferroviaria  

nel   tratto   compreso   tra  Vibo-­

Pizzo   e   Mileto.   Trenitalia   ha  

annunciato  di  volere  deviare  i  

treni  sulla  linea  a  binario  uni-
co   Eccellente   -­   Rosarno   via  

Tropea  e  di  volere  interrompe-
re   il  viaggio  dei   treni  a   lunga  

percorrenza  a  Lamezia  Terme.  

Per  i  tronchi  ferroviari  a  sem-
plice   binario,   come   afferma  

Rbd,   il   Piano   Generale   dei  

Trasporti  e  della  Logistica  del  

2001   indica   una   potenzialità  

di   circa  80   treni/giorno.  Con-
siderando   il   numero   di   treni  

per   i  viaggiatori  ed   il  numero  

di  treni  merci  attualmente  pre-
senti   sulla   rete   la   potenzialità  

della  linea  via  Tropea  con  alta  

probabilità  potrebbe  supporta-
re   l’intero   flusso   di   treni.   Per  

trovare   una   soluzione,   consi-
derando   la   potenzialità   della  

linea  Eccellente  -­  Rosarno  via  

Tropea,  è  ovvio  che  si  dovreb-
bero  riadattare  gli  orari  attuali  

ed   occorrerebbe   informare   in  

modo  opportuno  gli  utenti.  

Redazione

Torna la festa di S. Giuseppe
Grande attesa per l’evento di quartiere

La  festa  in  onore  a  San  Giuseppe  appartiene  alla  

tradizione  della  nostra  cittadina.  Per  vari  motivi,  

però,   i   festeggiamenti  che  animavano  l’omoni-
mo  quartiere   del   centro   storico   si   interruppero  

per  un  periodo  di  quasi  quarant’anni.  Due  anni  

or  sono,  grazie  alla  buona  volontà  ed  alla  passio-
ne  di  un  gruppo  di  devoti,  è  stata  ripristinata  la  

tradizionale  festa  di  San  Giuseppe.  

Oltre   all’immancabile   aiuto   della   Chiesa   e   di  

Don  Ignazio  Toraldo  Di  Francia,  gli  organizza-
tori   con   il  merito  di   aver   ridato  vita  alla   tradi-

zione  sono  Pasquale  Russo,  Mimmo  Caracciolo,  

Isabella  Corrao,  Tiziana  Cicciò,  Vera  Zangone  e  

tanti   altri,   che   hanno   sostenuto   l’iniziativa   pur  

non  facendo  parte  del  Comitato.  Ad  animare  gli  

organizzatori  è  il  dr.  Sandro  Cortese,  vice  sinda-
co  e  assessore  alle  Politiche  sociali  del  Comune  

di  Tropea  nonché  presidente  onorario  del  Comi-

tato   istituito  per   la   festa.  Anche   il   primo  citta-
dino  di  Tropea,  il  dr.  Antonio  Euticchio,  è  nato  

nel  quartiere  di  San  Giuseppe  e  quindi  è  molto  

legato  all’avvenimento.  Come  prevede  la  tradi-
zione,  dopo  le  sante  messe  della  mattina  si  terrà  

il  pranzo  a  base  di  pasta  e  ceci,   frittelle  con  la  

“russulia”  e  sciù,  che  si  potranno  degustare  nei  

pressi  della  chiesa  di  San  Giuseppe.  Un  tempo  il  

pasto  veniva  offerto  alla  povera  gente,  in  segno  

di  carità  cristiana,  oggi,  invece,  rappresenta  sol-
tanto  un  rito  che  rende  assai  speciale  la  giornata  

coinvolgento   moltissima   gente.   I   trasferimenti  

pomeridiani  della  statua  del  Santo  tra  la  chiesa  

madre   e   la  Cattedrale   rappresenteranno   il  mo-
mento   più   sentito   e   ricco   di   fascino.   Il   ritorno  

di  questa  festa  dal  sapore  davvero  particolare  è  

molto  importante  poichè  offre  alle  nuove  gene-
razioni   l’opportunità  di   raccogliere,  come  sim-
bolico   testimone,  un  pezzo  della  cultura   locale  

che  sembrava  ormai  perduto.

Redazione

Un   altro   crollo   ha   inte-
ressato   la   “Rupe”   su   cui  

poggia   la   città.   Sabato   7  

mattina   la  massa  arenaria  

ha  ceduto  ancora  una  vol-
ta,  poco  distante  dal  crollo  

dello  scorso  anno.  A  pochi  

metri,   infatti,   sorge   il   co-
siddetto   “muro   del   pian-
to”.   Pronto  

l’intervento   dei   volontari  

del   gruppo   comunale   di  

Protezione   civile   che,   a  

pochi   mesi   dalla   fonda-
zione,      svolge   un   ruolo  

assai   importante   di   mo-
nitoraggio   del   territorio.  

Diversi   tratti   di   “Rupe”  

risultano   ora   a   rischio.  

A  nulla  sono  valsi,  

dunque,   gli  

interventi   di   riqualifica-
zione   che   prevedevano  

ignezioni   di   cemento   nel  

materiale   arenario   che  

compone   la   “Rupe”.   Ri-
mangono ora in bella 
vista  i  cavi  

di   metallo   che   servivano  

da   collante   per   le   opere  

di    consolidamento.

Redazione

Tropea 
cade a pezzi



È stato pubblicato lo scorso mese il libro “La 
strada della lentezza - da una sponda all’altra del 
mare”, edito dalla tropeana Meligrana Editore, 
di Antonio Cotroneo, poeta tropeano, e Mariae-
lisa Giocondo, giovane poetessa di Gerace. 
I due poeti si sono conosciuti in occasione di un 
convegno sull’emigrazione, svoltosi a Locri lo 
scorso anno, e qui hanno deciso di fare un libro 
di poesie insieme per unire ‘poeticamente’ le due 
sponde marine calabresi, il Tirreno e lo Ionio. 
Antonio Cotroneo è nato a Tropea nel 1952. 
Laureato in Scienze Politiche, è vissuto dal 1977 
a Milano; dal 1997 si trasferisce a Vienna dove 
ancora oggi vive e lavora. Ha già pubblicato: 
“Storii du Burgu: ´na cuntrata i Trupea” ed è su 
questa stessa linea che si muovono le poesie del-
la nuova raccolta. Anche qui rievoca la memoria 
storica e sociale della sua infanzia e dei luoghi 
dove trascorreva il tempo, in giornate piene di 
sole anche in inverno. Qui però non troviamo 
più l’umorismo del primo libro bensì liriche ric-
che di malinconia e tristezza per alcune cose che 
non ci sono più. 
Le poesie di Cotroneo sono il recupero di una 
civiltà scomparsa, un documento datoci non da 
uno   storico  ma   da   un   poeta,   da   un  figlio   della  
Contrada, costretto a vivere lontano, a Vienna 
appunto per motivi di lavoro. 
Tropea, però, resta per il Cotroneo la sua Itaca, 

nonostante egli a Vienna abbia il lavoro, la mo-
glie  e  i  figli.  
Da qui nasce lo stato d’animo dell’emigrante 
che vorrebbe tornare ma non può. Da qui parte 

la sua poesia piena di malinconia e di amarezza. 
Scrivere per Cotroneo è il modo per mantenere i 
legami con la sua città, che rappresenta un mon-
do dal quale non può staccarsi. 
Mariaelisa Giocondo, al contrario, è nata nel 
1991. Ha partecipato a diversi concorsi letterari 
e nel 2008 ha vinto il Premio Internazionale di 
Poesia “Tropea: Onde Mediterranee” per la se-
zione giovani. 
Ama la letteratura e la musica dei cantautori ita-
liani. Lei dunque è giovane, anzi giovanissima, 
però la sua poesia è incredibilmente matura. 
La poesia della Giocondo, ermetica ed astratta, 
colpisce il lettore e lo proietta in un mondo dove 
la dimensione onirica sembra dominare il tutto. 
La Giocondo tuttavia non tralascia di inserire 
nelle sue liriche temi di cronaca e tematiche 
contemporanee che vengono analizzate in base 
al suo sentire. Impressiona della Giocondo uno 
stile fresco, moderno e sobrio che avvince il let-
tore dalla prima all’ultima lirica. 
Insomma un libro nuovo, alternativo, unico nel 
suo genere; un libro che mette in comunicazio-
ne, in un unico volume, due poeti, due mondi 
vicini ma diversi, due mari appunto, attraverso 
una strada lenta, la strada della lentezza, in altre 
parole la poesia.

Lino Daniele
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La strada della lentezza, un libro scritto a due voci
Due poeti, due epoche, due storie completamente diverse

La copertina del libro edito da Meligrana

“Cercatori  di  perle  (di  saggezza)”  è  la  nuova  collana  di  saggi  di  filoso-
fia  politica  della  Meligrana  Editore.   Il  primo  titolo,  opera  di  Giuseppe  
De Vita, è “La concezione etico-pedagogica della politica in Tommaso 
Campanella”. 
L’autore pargheliese ha trattato il pensiero del poeta e pensatore cala-
brese Tommaso Campanella, uno dei più illustri esponenti della storia 
della  filosofia  politica.  De  Vita  ha  voluto  infatti  puntare  lo  sguardo  sulla  
concezione politica di un uomo che ha dato un grosso contributo all’evo-
luzione della civiltà occidentale moderna. 
Campanella ipotizzò uno Stato in cui avrebbe dovuto avere grande im-
portanza il senso del diritto, la giustizia e l’armonia sociale, la cultura e 
la moralità, la partecipazione attiva di tutti allo sviluppo di una ricchez-
za comune: alla base dell’educazione dell’uomo, inoltre, il Campanella 
pose  come  essenziale  strumento  la  religione.  Il  filosofo  di  Stilo  non  pose  

a capo dello Stato il più po-
tente, il più ricco, ma il più 
saggio, e questo è possibile 
solo con un popolo cultural-
mente e spiritualmente ele-
vato. Secondo la critica, que-
st’opera è molto interessante 
e originale poiché De Vita 
individua le caratteristiche 
pedagogiche ed etiche del 
pensiero del pensatore cala-
brese,  ponendolo  tra  i  filosofi  
che hanno contribuito al pas-
saggio  del  pensiero  filosofico  
medioevale  a  quello  della  fi-
losofia  moderna.  
Questo libro riesce quindi ad 
offrire una visione diversa su 
di  una  ben  definita  parte  del  
pensiero di Tommaso Cam-
panella, anche se egli conti-
nuerà   a   rimanere   una   figura  
poliedrica nella sua comples-
sità ed enigmatica.

Francesco Barritta

Campanella visto da una nuova prospettiva 
Tra etica, pedagogia e politica del pensatore di Stilo

Si intitola “La rumena” ed è il nuovo 
libro dell’autore spilingese Antonio 
Miceli. Con questo libro la Meligrana 
Editore inaugura la collana “Narrativa 
inclusa”. Dopo essersi cimentato in 
altre dimensioni, con la commedia in 
tre atti “Genesio” ed aver affrontato le 
scottanti  tematiche  del  secondo  conflit-
to mondiale, col romanzo “Un giorno 
alla volta - Diario di prigionia (1943-
1945)”, edito anch’esso da Meligrana 
lo scorso anno, Miceli ha voluto esplo-
rare le strade del dramma. Il romanzo 
ha come tema centrale l’emigrazione, 
sul quale l’autore ha voluto esprimere 
il proprio parere. 
Ambientato   sul   finire   degli   anni   ’80,  
questo libro racconta la storia dei Telleri, 
famiglia della Val Camonica, la cui nor-
malità viene sconvolta da una eredità eccezionale. Questo lieto evento 
è solo l’inizio di un intreccio di storie che precipita in un vortice ricco 
di  disavventure.  Andrea,  il  figlio  dei  coniugi  Telleri,  si  fa  trascinare  da  
pericolose amicizie verso cattive abitudini. I Telleri, anche per via delle 
difficoltà  scolastiche  del  figlio,  lo  allontanano  da  tutto  per  farlo  studiare  
a Brescia. Qui conosce Erika, bellissima ragazza rumena. Erika è stata 
quasi costretta a venire in Italia a causa del comunismo rumeno e del suo 
decorso. La giovane ragazza troverà nel nostro paese ogni sorta di sof-
ferenza,  morali  e  materiali:  dal  traffico  della  prostituzione  alla  violenza,  
dallo stato di paura a causa della clandestinità al problema dell’acco-
glienza e dell’integrazione, dai sentimenti di razzismo alla tristezza e alla 
solitudine. Come se non bastasse, questo suo nuovo amore con Andrea 
non viene accettato dalla famiglia di lui e questo complicherà i  rapporti 
familiari e sentimentali già compromessi tra il ragazzo e i suoi genitori. 
Questa storia d’amore diventa una storia nella storia: si apre, per i due 
giovani, una vicenda in cui i veri protagonisti sono le cattive allusioni, 
gli equivoci, le dicerie, i fraintendimenti, le parole non dette e i pregiu-
dizi. Inutile dire che Erika assume un ruolo chiave del libro, che è da 
qualche settimana in vendita presso le migliori librerie a 9 euro.

Francesco Barritta

La rumena, storia di un’emigrazione
Il nuovo libro del professor Antonio Miceli

Il primo volume della collana
“Cercatori di perle (di saggezza)”

Si apre la collana 
“Narrativa inclusa”
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Subito dopo avere fondato la Con-

gregazione dei Redentoristi (9 no-

vembre 1732) S. Alfonso Maria de 

Liguori fu richiesto da molti vescovi 

a mandare i suoi confratelli per fare 

lavori apostolici nelle loro diocesi; e 

dall’inizio del 1733 alcuni avevano 

fatto domanda anche per una fonda-

zione del nuovo Istituto. 

Uno di questi prelati fu il vescovo di 

Cassano allo Ionio (Calabria Citra, 

attualmente Provincia di Cosenza), 

Mons. Gennaro Fortunato che co-

nosceva Alfonso dal tempo in cui 

ambedue lavoravano a Napoli come 

membri della Congregazione delle 

Apostoliche Missioni.

Negli anni che seguirono Mons. For-

tunato sperò continuamente di avere 

una casa dei Redentoristi ma, come 

si può dedurre dai documenti dispo-

nibili, soltanto nel 1748 egli poté 

contattare direttamente Alfonso con 

una proposta abbastanza concreta 

di stabilire una casa in Mormanno. 

Alfonso   sollevò  molte   difficoltà   cui  
il vescovo tentò di rispondere, ma a 

causa soprattutto di mancanza di per-

sonale la generosa offerta non poté 

essere accettata.

Dopo la morte di Mons. Fortunato i 

Redentoristi furono richiesti di nuo-

vo nel 1753 per predicare missioni 

nella diocesi di Cassano. Questa vol-

ta l’iniziativa, sembrerebbe, fu presa 

da Carmine Ventapane, un professore 

di  medicina  all’Università  di  Napoli.  
Ma ancora una volta la richiesta non 

poté essere accontentata.

Nell’autunno   del   1756   finalmente  
fu possibile mandare tre Padri nella 

diocesi di Cassano, dove essi predi-

carono con grande successo per sette 

mesi   fino   al   loro   ritorno   in   Pagani  
(SA) all’inizio del giugno 1757. 

Nel loro viaggio di ritorno furono ac-

compagnati da tre candidati calabresi 

che emisero la professione l’anno 

seguente: purtroppo  più tardi lascia-

rono la Congregazione.

Nell’autunno del 1756 Alfonso inviò 

di nuovo  tre Padri in Calabria. Essi 

lavorarono nella diocesi di Cassano 

prima e poi nelle arcidiocesi di Santa 

Severina e di Cosenza, nei feudi del 

Principe della Rocca (Giovanni Batt. 

Filomarino) che aveva fatto espressa 

richiesta per questo lavoro con una 

lettera scritta a S. Alfonso il 21 luglio 

1757. 

Anche durante questo secondo perio-

do,   che   durò  fino   al   giugno   1758,   i  
lavori apostolici segnarono un gran-

de successo, e di conseguenza furono 

offerte diverse case da fondare, ma 

per varie ragioni queste non furono 

fondate. 

Ciò  durò  fino  al  1790,  quando  i  Re-
dentoristi, attraverso un intervento 

diretto del governo Napoletano. fon-

darono le loro prime case in Calabria 

a Catanzaro, Stilo e Tropea.

Lettera di don Giovanni Batt. Filo-

marino, principe della Rocca, a s. 

Alfonso; 

Napoli, 21 luglio 1757.

(Originale in AGR I D 36, 32)

Ill.mo Sig.re mio, P.ne Oss.mo

I favori in ogni congiontura con tan-

ta  bontà  e  gentilezza  da  V.  S.  Ill.ma  
comparti[ti]mi e lo spirituale bisogno 

de’ miei feudi di Calabria, e special-

mente quello di S. Giovanni in Fiore 

26, Abbazia di Monsig. D. Giacomo, 

mio   figlio,   siccome  mi   dan   tutta   la  
speranza positiva di ottenere dalla 

innata  compitezza  e  zelante  carità  di  
V. S. Ill.ma di voler nella suddetta 

Abbazia di S. Giovanni mandare una 

squadra de’ suoi ferventi missionarj 

in spirituale vantaggio di quelle ani-

me, sommamente necessitose dello 

alimento della parola di Dio, così mi 

dan l’impulso di pregarnela istante-

mente, così come col più vivo sen-

timento con questa mia ne la prego 

S. Alfonso e redentoristi della prima generazione: 
tra di essi santi, beati e venerabili

I Missionari Redentoristi a Tropea

1. S. Alfonso e i primi passi (1733-1790)
(Breve storia in sette puntate con possibilità di approfondimento sul Web)

“Come to Calabria’’, il volto di 

Gennaro Gattuso e il castello di 

Santa Severina: è questa l’imma-

gine   che   compare   sulla   fiancata   di  
1000 taxi londinesi. Avremmo pre-

ferito vedere uno scorcio di Tropea, 

ma fa comunque un bell’effetto sen-

tir parlare della Calabria all’estero. 

Fino ai mondiali di calcio del Sud 

Africa, l’immagine della Calabria 

resterà   legata   a   quella   della   nazio-

nale, accanto agli altri sponsor uf-

ficiali  della   squadra.  La  campagna,  

ricorda Loiero, aveva suscitato delle 

polemiche a Bruxelles dopo che fu 

divulgata la notizia che i fondi per 

il   finanziamento   provenivano   da  
quelli europei. Loiero smentisce 

seccamente questa circostanza: «La 

campagna   è   completamente   finan-

ziata dai fondi regionali per il turi-

smo. Non abbiamo utilizzato nessun 

finanziamento  europeo».

Redazione

L’invito di “Ringhio” ai londinesi 
Gattuso sui taxi di Londra per promuovere la Calabria

Lo studio completo su  

www.tropeaedintorni.it

Le Lettere di S. Alfonso e le sue Opere sono consultabili 

all’indirizzo Web www.intratext.com/IXT/ITASA0000/

Ciao Nelly!
Caro Peppino, il destino ha in serbo per noi una vita che in alcuni casi 

è troppo breve, ma il ricordo di una vita ben spesa è eterno. Il grave 

lutto  che  ha  colpito  la  tua  famiglia  ci  trova  vicini  a  te  ed  alle  tue  figlie.  
Il  sorriso  di  Nelly  rimarrà  sempre  nei  nostri  cuori.

La Redazione di Tropeaedintorni.it

anticipatamente, acciò possa poi in 

tempo opportuno, e quando più pia-

cerà  e  riuscirà  comodo  a  V.  S.  Ill.ma,  
partecipare io di tal nuovo favore e 

quelle  anime  provare  e  profittare  del  
frutto delle appostoliche fatiche de’ 

zelanti suoi allievi; sull’indubitata 

certezza che oltre la gloria di Dio e 

profitto  spirituale  di  que’  sudditi,  ob-

bligherà   grandemente   gli   atti   della  
mia rispettosa gratitudine e della mia 

più divota osservanza, in esercizio 

della quale, mentre la prego de’ suoi 

frequenti comandamenti, mi riprote-

sto per sempre e mi dico di V. S. Ill.

ma 

div.mo ed obbl.mo Serv.re Principe 

della Rocca

Napoli, 21 Luglio 1757

P. Salvatore Brugnano, 
missionario Redentorista
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Una catastrofe 
annunciata 

Uno “sfasciume pendulo”, questa 
la   definizione   data   alla   Calabria  

dal   meridionalista   Giustino   For-
tunato   che      in   questi   giorni      sta  

confermando    tutta  la  sua  dram-
matica  veridicità.  Tutta  la  regione  

infatti è in ginocchio  e cade lette-
ralmente  a  pezzi     per   le      ininter-
rotte   e   abbondantissime   piogge  

che hanno devastato tutta la pe-
nisola.  

È      toccato  anche  a  Tropea  speri-
mentare   la   fragilità   di   un   terri-
torio   violentato,   oltre   che   dalla  

natura,     spesso  anche    dalle     dis-
sennate, miopi scelte degli uomi-
ni.  

Un’enorme   frana,   praticamente  

mezza   collina,      è   precipitata   dal  

secondo   costone   della   frazione  

S.  Angelo  di  Drapia,   riversando-
si   nel      tratto   di   strada   all’uscita  

della galleria della SS 522, lato S. 
Domenica.
La grande quantità di materiale 
franoso ha continuato il suo per-
corso per tutta la discesa  di Roc-
ca  Nettuno,  arrivando  fino  al  de-
puratore e quindi al mare. 
Una grande quantità  si è anche 
incanalata nel torrente Annunzia-
ta che inizia nel comune di Dra-
pia toccando località Argani dove 
sono in corso lavori per la lottiz-
zazione della zona. Un’altra frana 
si è riversata nel torrente Vitra-
me, tra Tropea e S. Domenica. Ri-
versamento di  materiale franoso 
proveniente dalla parte più vec-
chia del cimitero è visibile anche  
ai piedi della rupe sottostante.  
Per fortuna a quell’ora nel tratto 
stradale  interessato dalla frana 
non transitavano mezzi né perso-

ne, per come hanno potuto rileva-
re  i Vigili del Fuoco prontamente 
intervenuti sul posto, insieme alla 
Protezione Civile regionale e cit-
tadina,  ai  responsabili  dell’ufficio  

tecnico comunale, ai carabinieri 
e alla polizia provinciale di Vibo. 
I primi interventi  delle ruspe si  
sono concentrati nella condotta 
del torrente per cercare di libe-
rarla dalla grande massa di mate-
riale che ostruendola impedisce il 
deflusso  delle  acque.    

Nello stesso tempo si è intervenu-
to per deviare l’accumulo di ma-
teriale franoso dal depuratore di 
Rocca verso il mare. Invaso  dai 
detriti anche il viale che conduce 
alla stazione di polizia  che è stato 
chiuso  al  traffico  fino  ad  un  tratto  

oltre  la discesa di Rocca Nettu-
no. 
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Una catastrofe 

re  i Vigili del Fuoco prontamente 
intervenuti sul posto, insieme alla 

tadina,  ai  responsabili  dell’ufficio  

tecnico comunale, ai carabinieri 
e alla polizia provinciale di Vibo. 
I primi interventi  delle ruspe si  
sono concentrati nella condotta 

riale che ostruendola impedisce il 

teriale franoso dal depuratore di 
Rocca verso il mare. Invaso  dai 
detriti anche il viale che conduce 
alla stazione di polizia  che è stato 
chiuso  al  traffico  fino  ad  un  tratto  

Interdetta la circolazione anche 
dal bivio del campo sportivo di 
Parghelia per tutto il tratto della 
galleria  fino  alla  rotatoria    per  S.  

Domenica.  

In mattinata si sono recati  sul 
posto il direttore della Protezione 
Civile regionale, Eugenio Ripepi 
ed  il  prefetto  di  Vibo.  

L’eccezionale pioggia di questi 
giorni avrebbe potuto causare 
ulteriori danni anche nella zona 
marina dove  di recente sono sta-
ti ultimati i lavori di pulitura dei 
torrenti  Lumia,     S.  Pietro  e  Bur-
maria che erano completamente 
invasi da detriti di ogni genere e 
apparivano come  vere e proprie 
discariche  a  cielo  aperto.

Caterina Pandullo



L’Epifania tutte le feste si porta via. 

Ed è proprio così. Il povero giorno 

della Befana si trascorre tra alberi 

da sguarnire, presepi da disfare, luci 

da staccare e mille cose da riporre in 

cantina  fino  al  prossimo  fine  d’anno,  
tutto perché il giorno dopo si ritorna 

al lavoro. Così come per i tanti stu-

denti che si ritrovano chini sui libri 

nella speranza che il docente, all’in-

domani, deserti il posto di lavoro.

A parte, comunque, la su scritta ana-

lisi di un giorno che dovrebbe essere 

di festa ma tale non è, le associa-

zioni aderenti alla Consulta fanno il 

bilancio di quanto hanno realizzato 

durante il periodo natalizio. 

La città, intanto, è stata adornata di 

luminarie a cura dell’amministra-

zione comunale. Non 

proprio tante in veri-

tà, visto il periodo di 

crisi, ma sono bastate 

per dare il segno di un 

periodo da vivere con 

spirito diverso e rinno-

vato. 

Anche questo Natale, il 

sindaco Antonio Eutic-

chio e il direttivo della 

Consulta hanno fatto visita agli An-

ziani, sia al Villaggio don Mottola 

che al Centro Anziani “Ruffa” per 

portare i saluti e gli auguri della città 

di Tropea che ha avuto, per la secon-

da volta, la luce della pace portata 

da Betlemme dal gruppo locale de-

gli scout “Tropea 1”. 

Non sono mancati la tombolata or-

ganizzata dalla Fidapa presieduta da 

Maria Zuccalà, né i momenti musi-

cali con i concerti del coro polifoni-

co “Don Giosuè Macrì” 

e di “Tropea Musica”.  

Da sottolineare la pre-

senza di un gruppo di 

giovani musicisti di-

plomati al conservato-

rio  Torrefranca di Vibo 

Valentia, che, vestiti di 

Babbo Natale, hanno 

suonato   le   specifiche  
nenie  per le vie della 

città. Loro sono: Antonio Baccagli-

ni, Vincenzo Cotroneo, Giovanni 

Cricelli, Giovanni Bonasorte, Fabio 

Angiò e Carlo Grasso.

Affascinante è stato anche il presepe 

vivente che, come tutti gli anni, il 

gruppo folk le Chiazzarole di Tro-

pea, diretto da Marcella Romano, ha 

rappresentato presso la piazza delle 

Tre Fontane nel Largo Rota. L’edi-

zione di quest’anno è stata impre-

ziosita dalla presenza dell’Artigian 

famiglia di Vibo Valen-

tia. 

Inserita nelle manife-

stazioni natalizie è stata 

la cerimonia di premia-

zione dei vincitori del 

concorso   d’arte   grafica  
istituito dal club Inner 

Wheel presieduto da 

Romania Laria Marzolo 

e dalla Consulta stessa 

per ricordare i giovani Paola e Dario 

nel decimo anniversario della loro 

tragica scomparsa avvenuta il gior-

no di Natale dell’anno 1998. 

Il 31 dicembre, invece, è stato ri-

cordato il giovane Lello Pontorieri 

con la premiazione dei vincitori del 

torneo di calcio organizzato in sua 

memoria. La cerimonia è avvenuta 

presso il Cinema Eliseo alla presen-

za di molti giovani calciatori, sporti-

vi e amici di Lello, nonché dei suoi 

genitori e familiari. 

Il 2009 è stato salutato in piaz-

za Ercole dove il sindaco Antonio 

Euticchio, tutta l’amministrazione 

comunale e le Associazioni, hanno 

brindato al nuovo anno insieme a 

tutti i cittadini in un clima festoso. 

Il periodo natalizio del 2008 ha avu-

to anche la sua sesta edizione della 

mostra dei presepi che, quest’anno, 

ha trovato degna collocazione pres-

so l’Antico sedile grazie alla dispo-

nibilità della Pro Loco presieduta 

da Mario Lorenzo e del Cisom che, 

guidata dal colonnello Pasquale Ro-

mano, ha costantemente 

vigilato sui preziosi pre-

sepi. 

La Consulta, dunque, 

ringrazia tutte le As-

sociazioni che si sono 

attivate per rendere più 

dolce il tempo del Na-

tale, e ringrazia anche 

l’Amministrazione co-

munale, nella persona 

del sindaco  Euticchio, per il contri-

buto economico erogato poiché que-

st’anno è stato possibile alleggerire 

le spese cui le Associazioni vanno 

incontro nelle organizzazioni delle 

loro manifestazioni.

Vittoria Saccà
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La Consulta delle Associazioni fa il bilancio delle sue attività per il periodo natalizio

Consulta, se non ci fosse bisognerebbe inventarla
Tante le attività proposte per intrattenere i cittadini e ravvivare le serate tropeane

Le associazioni
di Tropea

hanno reso più
dolce il tempo

del Natale

Grazie al 
gruppo Scout,

 Tropea ha 
avuto la “Luce 

della pace”

Il sindaco Antonio Euticchio e le Associazioni hanno brindato al 
nuovo anno insieme a tutti i cittadini in un clima festoso

Di grande interesse è stato il convegno che il club Inner Wheel, presieduto da 

Romania Laria Marzolo, ha organizzato presso la sala convegni del Museo 

Diocesano.   Il   tema   affrontato   è   stato   “Prevenzione   nella   donna:   una   sfida  
che  incomincia  dall’adolescenza”.    Moderato  da  Giuseppe  Sarlo,  capo  ufficio  
stampa dell’Azienda sanitaria vibonese, l’iniziativa è scaturita dalla sentita 

necessità d’informare per incentivare la cultura della prevenzione. “Preven-

zione nella donna – ha spiegato Laria durante il suo intervento d’apertura dei 

lavori  - nasce dalla volontà del club di Tropea di diffondere nel territorio 

una maggiore sensibilità verso l’importante aspetto della prevenzione sani-

taria. La provincia di Vibo Valentia presenta dati un po’ allarmanti in questo 

delicato settore della vita sanitaria”. Presenti molte autorità, quali la gover-

natrice del distretto 211 dell’Inner Wheel Barbara Di Noia, la presidente del 

club   Inner  di  Nicotera  Delfina  Caffo,   l’editor     del  distretto  Piera  Mobrici,  
il  presidente del Rotary club Cesare Adilardi, nonché il sindaco della cit-

tadina Antonio Euticchio che ha elogiato il club per l’evento organizzato, il 

vice sindaco e assessore alle Politiche Sociali  Sandro Cortese, tutti gli as-

sessori dell’amministrazione comunale, i presidenti delle tante associazioni 

cittadine. Al tavolo dei relatori vi sono stati l’assessore alle Politiche Sociali 

della provincia di Vibo Valentia Maria Salvia, i professori Salvatore Man-

cuso, presidente del Comitato etico del policlinico “A. Gemelli” di Roma e 

Giovanni Scambia, direttore del dipartimento per la tutela della salute della 

donna e della vita nascente anch’egli del policlinico “A. Gemelli” di Roma. 

In sala, tra il numeroso pubblico, erano presenti molti medici, tra cui Con-

cetta Amodei coordinatrice del servizio del Centro prevenzione donne. Da 

evidenziare la presenza di Luigia Barone presidente dell’associazione “At-

tivamente Coinvolte” che si occupa della donna e della sua tutela sotto ogni 

forma, in special modo della sua sicurezza, al riparo da ogni tipo di violenza. 

L’associazione, unitamente alla Banca Carime, ha sponsorizzato il convegno, 

perché la prevenzione della salute della donna è fondamentale e s’inserisce a 

pieno titolo nel più ampio quadro della sua tutela.

Il tema è stato ampiamente e magistralmente trattato dai professori. Scam-

bia si è soffermato sulla necessità di prevenire i tumori; prevenzione che 

dovrebbe iniziare sin dall’adolescenza. Al sud, l’incidenza della malattia e 

delle condizioni di salute in generale, sono peggiori più che al  nord. Al sud, 

tra l’altro, si attua meno prevenzione e ancor meno informazione che non al 

nord.  Ha poi riferito che per la prima volta, è stato messo a punto un vaccino 

che può prevenire il cancro al collo dell’utero che è il secondo tumore più 

frequente tra le donne nel mondo. E’ comunque possibile prevenirlo facendo 

i dovuti controlli. Soffermandosi sul vaccino in grado di debellare il Papillo-

mavirus,  ha  sottolineato  la  sua  efficacia  al  100%  e  la  necessità  di  vaccinarsi  
sin dall’adolescenza (verso i 13 anni). “Il cancro del collo dell’utero – ha 

concluso  –  potrebbe  scomparire  del  tutto,  o  almeno  per  il  97%”.  
Delle  condizioni  della  donna  e  del  profilo  socio-­economico  e  antropologico  
si è occupato il prof. Mancuso il quale ha sottolineato come le condizioni di 

vita e la conquista di nuovi orizzonti nella sfera sociale hanno messo la don-

na  di  fronte  a  nuove  pressioni  affrontate  con  difficoltà  e  che  hanno  influen-

zato enormemente il suo sistema ipo-talamico, causando dunque stress e vari 

problemi ginecologici, tra cui la sindrome dell’ovaio policistico, l’aumento 

della sterilità, l’abbassamento delle difese immunitarie. Tra l’altro, ha pro-

seguito Mancuso, l’aumento delle aspettative di vita giunte ad oltre 80 anni, 

pone la donna, per circa trent’anni, di fronte ai problemi determinati dalla 

menopausa che in genere si presenta tra i 45 e i 55 anni. 

La menopausa lascia la donna senza la protezione degli ormoni che, in gene-

re, sono considerati dei vantaggi per la sua salute. Pertanto è costretta a subi-

re  naturali  modificazioni  nel  suo  corpo.  Bisogna  quindi  imparare  a  prevenire  
le  modificazioni  metaboliche  che  potrebbero  aumentare  il  rischio  di  patolo-

gie cardiovascolari sottoponendosi ad una terapia ormonale sostitutiva che 

offrirebbe alla donna migliori capacità nel riprogrammare la propria vita.

L’assessore  Salvia,  infine,  ha  incentrato  il  suo  intervento  sulle  azioni  della  po-

litica volte a migliorare la vita delle donne. Donne che, oltre all’impegno nel 

lavoro,  rimangono  sempre  madri,  mogli,  figlie  ed  anche  …  crocerossine!Su  
sollecitazione del moderatore Sarlo, la serata ha registrato molti interventi, 

tra cui quelli di Gina Reggio, Pasquale Vallone, Concetta Amodei, Rita Stre-

va, Ruffo, Bice Lento, Sterlina e altri ancora.                    

Vittoria Saccà

Convegno al museo diocesano promosso dal club Inner Wheel

Si può guarire dal cancro al collo dell’utero
Al sud persistono condizioni di salute peggiori rispetto al nord



L’Accademia degli Affaticati, pre-

sieduta da Pasqualino Pandullo, ha 

ricevuto il Premio Arcipelago nella 

città di Cervicati. 

Presidente, una bella notizia!
Si, il lavoro di semina comincia a 

dare i suoi frutti.

Se l’aspettava?
No, e questo rende la notizia più 

bella. I conduttori della serata mi 

intervistavano sulle originalità del 

Premio,  e  io  non  la  finivo  più,  avrei  
continuato per ore.

È  una  gratificazione  per  la  nostra  
Tropea?
Naturalmente. Il nostro Premio Let-

terario rappresenta un progetto che 

pone Tropea al centro di un’atten-

zione molto ampia. Un’attenzione 

stavolta di tipo non esclusivamente 

turistico, ma che al fenomeno turi-

stico è intimamente legata. Non vor-

rei che ciò venisse compreso più al 

di fuori delle mura cittadine, che al 

loro interno.

Un   incoraggiamento   ad   andare  
avanti?
Un incoraggiamento esplicito, che si 

aggiunge ai tantissimi consensi che 

la nostra iniziativa sta riscuotendo. 
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Il Presidente Pasqualino Pandullo riceve il premio a Cervicati

All’Accademia  degli  Affaticati  il  
prestigioso  “Premio  Arcipelago”

Pasqualino Pandullo riceve il Premio da Annalisa Incoronato alla presenza di Antonio Dardis e Antonio Talarico

Il consenso morale è fondamentale. 

Ma almeno una parte di esso dovrà 

tradursi in  gesti concreti, oppure ci 

prendiamo in giro.

La  terza  edizione  come  sarà?
Sarà una manifestazione seguita 

con una maggiore consapevolezza 

del suo fascino. Sarà più “sentita” 

dai tropeani, che cominceranno a 

percepirla come un proprio patri-

monio. Il programma seguirà il ca-

novaccio delle prime due edizioni. 

Tre scrittori di fama nazionale come 

finalisti   (saranno   scelti,   lo   ricordo,  
il prossimo 22 marzo con una vota-

zione   pubblica),   attualità,   riflettori  
puntati anche sulla realtà della no-

stra regione, giornalisti, altri ospiti. 

Tre  serate  (3,  4  e  5  luglio)  dedicate  
al gusto dell’incontro fra persone, 

del parlarsi senza alzare la voce, del 

conoscersi. Sullo sfondo, la misco-

nosciuta magìa della lettura e della 

scrittura. 

Una  novità?
Consolidare e accreditare il Premio 

Tropea con la terza edizione conse-

cutiva, a Dio piacendo. Questa a me 

sembra davvero la novità più impor-

tante, mentre attorno imperversano 

tanta improvvisazione e poca lun-

gimiranza. Per giunta, in un anno 

segnato da una crisi economica che 

da   un   lato   crea   ulteriori   difficoltà,  
dall’altro offre ai dubbiosi e ai re-

nitenti nuovi alibi per nascondersi 

e rinviare. Rinviare che? È nei pe-

riodi di crisi che i progetti di qualità 

emergono davvero. Quanto alle altre 

novità, vi dico solo: seguiteci da qui 

a luglio, non vi deluderemo.

Riusciremo  ad  entrare  nel  circuito  
mediatico  nazionale  e  a  fare  della  
nostra  città  un  polo  di  eccellenza  
culturale?
L’Accademia degli Affaticati e il 

Premio Tropea Letterario Nazionale 

sono nati  per vincere esattamente 

questa scommessa. E mi verreb-

be voglia di rispondere che questa 

scommessa, in un certo senso, è già 

stata vinta. Testate radiotelevisi-

ve e giornali nazionali hanno dato 

notizia del Premio. Il nostro sito

www.premioletterariotropea.org, 

inevitabilmente d’elite, rasenta 

per   lunghi  periodi  una  media  di  30  
visite al giorno, e il trend è in cre-

scita. L’Accademia sta realizzando 

una continuità d’eventi culturali 

- soprattutto nei mesi “morti”, la 

mia passione - senza precedenti nel 

passato recente o remoto. Questa 

coerenza sta creando una rete d’in-

teresse e di contatti di consistenza 

progressiva. Ora, è chiaro che una 

rondine o due rondini non fanno 

primavera. Il successo vero sarà 

sancito dalla continuità nel tempo. 

Ciò richiede progettualità, costanza 

e tanto lavoro.

A  chi  dedica  il  Premio  Arcipelago  
ricevuto  a  Cervicati?
Lo dedico ai visionari che con me 

condividono la grande fatica e la 

gioia, mille volte più grande, del 

Premio Tropea. Con immensa pas-

sione.

Lino Daniele 

«Per la sua attività 
sociale e culturale, 
testimoniata dagli 

straordinari risultati 
ottenuti nella 

realizzazione del 
“Premio Letterario 

Nazionale Città 
di Tropea”»



A chi è goloso di tonno farà sicuramente pia-

cere conoscere che specie di tonno mangiamo 

quando andiamo a comprarlo fresco a tranci 

in pescheria piuttosto che quando al super-

mercato scegliamo la scatoletta più conve-

niente, spinti magari dalla pubblicità vista in 

televisione che ce ne consiglia una piuttosto 

che un’altra, perché prodotta con i migliori 

tonni a pinna gialla, pregiata varietà, e impa-

rare magari a non abboccare come un tonno, 

perché la pregiata varietà, in realtà, sarà pur 

saporita ma poi tanto pregiata non è.

Thunnus albacares

Il tonno a pinne gialle è diffuso in tutti i mari 

tropicali e subtropicali ad eccezione del Me-

diterraneo. Si caratterizza da pinne dorsali 

dalla tipica forma a falce, che si presentano 

con le estremità di 

colore giallo brillante. Proprio per le sfu-

mature gialle, molto evidenti, nei paesi del-

l’Atlantico viene chiamato Yellowfin tuna. 

È tra i tonni la specie che maggiormente 

interessa le industrie conserviere di tutto il 

mondo. In poche parole è il tonno delle sca-

tolette.

Thunnus thynnus

Il tonno rosso è la tipica specie Mediterra-

nea, caratterizzata dalla carne rosata, molto 

pregiato e ricercato nei mercati dell’ estremo 

oriente, Giappone soprattutto, dove viene 

consumato crudo (Sashimi). 
Il dorso è nero-azzurro, la corazza è azzurro-

bianca e i fianchi e il ventre sono grigi con 

macchie argentee che si riuniscono in fasce: 

la prima pinna dorsale e l’anale sono rosa-

carnicine, le false pinne sono giallo zolfo or-

late di nero.

In inglese è chiamato Bluefin tuna, per via 

delle sue sfumature azzurre. Viene commer-

cializzato principalmente fresco, sia intero 

sia a tranci (se di grandi dimensioni). Le carni 

ricavate dalla zona addominale, denominate 

“ventresca”, sono le più pregiate per il sapore 

delicato. Le uova, salate e compresse, sono 

utilizzate per preparare un’ottima “bottar-

ga”. Eccezionalmente - e solo in determinati 

periodi - qualche azienda locale lo propone 

anche inscatolato sott’olio.

Francesco Florio

Molteplici sono 

le opinioni degli 

esperti circa le 

rotte che i tonni 

compiono in pros-

simità del loro pe-

riodo riproduttivo 

quando in prima-

vera raggiungono 

le nostre coste, 

spinti dalle pecu-

liari caratteristi-

che   chimico-­fisi-

che dei nostri mari 

- quali ad esempio 

la temperatura, la 

salinità, la trasparenza e la disponibilità di cibo - 

per deporre e fecondare le uova. La pesca di que-

sti straordinari pesci pelagici vanta nella nostra 

costa una antica tradizione: notizie storiche fanno 

risalire alla seconda metà del ‘500 la nascita della 

tonnara della marina di Bivona, cui seguirono nel 

tempo la tonnara di Santa Venere (Vibo Marina), 

le due importanti tonnare di Pizzo, una detta ton-
nara Grande o Antica o da’Praja e l’altra detta 

tonnara Piccola o da’Gurna, e più a sud quella di 

Briatico, detta delle Braci o della Rocchetta. 

La tonnara rappresenta l’insieme di reti partico-

larmente conformate che vengono usate per la 

pesca  del  tonno.  Oggi  le  tonnare  fisse  sono  state  

totalmente  sostituite  da  sofisticati  sistemi  di  pesca  

denominati “tonnare volanti”, grosse barche con 

reti a circuizione che catturano i banchi di tonno 

prima che questi si avvicinino alle coste.

In passato la funzione di queste tonnare/trappole 

fisse   era   quel-

la di sbarrare il 

passo ai tonni e 

convogliare ver-

so la «camera 

della morte» i 

pesci che, spinti 

dal loro istinto, 

percorrevano i 

medesimi itine-

rari coprendo 

percorsi di mi-

gliaia di chilo-

metri. Una volta 

fatti convogliare 

nella camera del-

la morte, i tonni, impazziti, si urtavano tra di loro, 

colpendosi con violenti colpi di coda. La “strage” 

aveva inizio quando il “rais” dava il via alla mat-

tanza: i marinai (tonnarotti), armati di lunghi ar-

pioni, agganciavano le povere bestie e con grande 

abilità le sollevavano e le buttavano sulle barche 

e così per molti secoli perpetrando una tradizione 

tanto antica quanto cruenta.

Le tonnare erano un sistema altamente organizza-

to: in corrispondenza di ognuna di loro sorgevano 

a terra delle strutture denominate “logge” in cui si 

svolgevano una moltitudine di attività che anda-

vano dalla pesatura dei tonni alle trattative per la 

vendita,  oltre  ad  ospitare  gli  uffici  amministrativi  

della tonnara. Lungo le nostre coste, tali tonnare 

operarono per diversi secoli e ancora si possono 

osservare ruderi di antiche «logge» e, nella topo-

nomastica, diverse località litorali sono per que-

sto  denominate  «tonnara».  Le  tonnare  fisse  pos-

sono essere considerate la prima industria della 

pesca nel mondo, una tradizione antica condotta 

per secoli da impianti locali senza correre dietro 

ai pesci. I tonni sono animali molto sensibili nei 

riguardi delle caratteristiche ambientali. Compio-

no lunghissime migrazioni alla ricerca di quelle 

zone di mare che offrono le condizioni chimico-

fisiche  più  adatte,  e  basta  che  una  sola  condizio-

ne non venga soddisfatta per “rimandare” il loro 

passaggio. Bisogna pensare che la particolarità 

unica è che il tonno è un pesce a sangue caldo: 

la sua temperatura corporea è superiore di 3 gradi 

a quella ambientale ed è perciò particolarmente 

sensibile alle variazioni ambientali. Anticamente 

i condizionamenti più frequenti erano legati alle 

forti mareggiate, che impedivano le operazioni di 

pesca; l’intorbidimento e la temperatura delle ac-

que, che a limite potevano ritardare il passaggio 

dei  tonni.  Altri  fattori  quali  il  traffico  marittimo  e  

la pesca con le lampare che causano disturbo al 

passaggio dei tonni, venivano regolati con severe 

ordinanze legislative: le navi dovevano deviare la 

loro rotta e passare a grande distanza dalle ton-

nare; la pesca delle lampare veniva sospesa nei 

periodi  in  cui  si  verificava  il  passaggio  dei  tonni.  

Un tempo le tonnare erano più o meno tutte red-

ditizie; potevano, se mai, avere annate di magra, 

che venivano però compensate da annate di pesca 

abbondante. Erano tempi in cui ancora non si par-

lava di inquinamento, fenomeno questo che nel 

tempo   iniziò   a   causare   ricorrenti   flessioni   delle  

migrazioni dei tonni e di conseguenza le prime 

gestioni passive delle tonnare che piano piano an-

darono scomparendo.

Francesco Florio 
(Biologo marino)

Bibliografia:  
DI BELLA - IUFFRIDA, Di terra e di Mare
D. CURATOLO, Le Tonnare
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Che tonno mangiamo
Sono due le specie principali

Tonni e tonnare, una tradizione antica
Le tonnare erano la prima industria della pesca del mondo

Curiosità...
Il termine “tonno” de-

riva dal fenicio than che 

significa  “animale  di  gros-

sa mole”. Ma il tonno era noto già nel-

la  preistoria:  appare  infatti  raffigurato  in  

dipinti risalenti a 10.000 anni a.C. I Fenici stabiliva-

no le loro rotte marine seguendo quelle dei tonni ed i 

Cartaginesi, già nel V secolo a.C., catturavano tonni 

ed esportavano le loro carni salate in tutta l’area del 

Mediterraneo, soprattutto a Roma, dove erano molto 

apprezzate, mentre le prime rudimentali tonnare fu-

rono perfezionate da Arabi e Bizantini. 

Negli ultimi anni la pesca del tonno rosso ha subito 

un notevole incremento nel bacino del Mediterraneo, 

grazie a un’accresciuta domanda del mercato orien-

tale, Giappone e Corea in particolare, e a tecnologie 

e   mezzi   sempre   più   sofisticati   per   l’avvistamento  

dei tonni: aerei, sonar, ecc.. Tutto ciò ha determinato 

uno sfruttamento eccessivo dello “stock” di tonno 

rosso, che sta preoccupando esperti e ricercatori del 

settore. Occorre fermarne la pesca selvaggia e ripor-

tare quest’attività in un ambito più regolamentato. Il 

sistema di gestione della pesca del tonno è basato su 

quote stabilite, un sistema che ha dimostrato tutta la 

sua  inefficacia  in  quanto  ogni  anno  vengono  pesca-

te molte più tonnellate rispetto a quelle consentite. 

Inoltre, la crescente domanda proveniente dal Giap-

pone e da altri mercati ha determinato un aumento 

dello sforzo di pesca, con l’adozione di tecniche di 

allevamento basate sull’installazione di gabbie gal-

leggianti nelle quali i tonni, catturati in mare, vengo-

no ingrassati per poi essere messi in commercio una 

volta raggiunti gli standard commerciali di contenu-

to in grasso richiesti dai mercati più esigenti, quello 

giapponese in primis.

Fra. Flo.



I Geconidi costituiscono una delle più interes-

santi famiglie dei rettili caudati (Sauri), caratte-

rizzati dal fatto che la maggior parte delle specie 

può emettere, grazie alla lingua carnosa, un suo-

no particolarissimo: “geck – geck”, da cui de-

riva  il  nome  della  famiglia  nella  classificazione  
di Linneo.

Sono diffusi con oltre cinquanta generi e moltis-

sime specie nelle zone temperate e calde di tutto 

il mondo; in particolare Africa, l’Asia e l’India.

In Italia sono presenti soltanto quattro specie: il 

Geco comune (Tarentola Mauritanica), l’Emi-

dattilo Verrucoso (Hemidactylus Turcicus), il 

Fillodattilo ed il Gimnodattilo.

Queste ultime due specie sono presenti rispetti-

vamente in Sardegna il Fillodattilo e nei dintorni 

di Bari e Taranto il Gimnodattilo.

Il Geco comune è una specie tipicamente medi-

terranea; la si incontra infatti nelle coste dell’Eu-

ropa Mediterranea, in Nord Africa ed in alcune 

zone dell’Asia.

Nelle zone costiere e nell’entroterra dell’Italia è 

ancora relativamente comune, malgrado una co-

stante diminuzione dagli anni ‘90. Non si spinge 

oltre i 300 metri sul livello del mare. Frequen-

ta spesso i muri delle case, le rocce tufacee e le 

pietraie, talvolta si adatta nei vecchi alberi dal 

tronco cavo. Si muove agilmente su ogni genere 

di  superficie,  anche  su  piani  verticali  e  sui  soffitti  
delle abitazioni. 

Grazie alle lamelle adesive sotto le dita espanse a 

spatola è in grado di arrampicarsi sul vetro delle 

lanterne e dei fanali, per catturare gli insetti atti-

rati dalla luce elettrica. È particolarmente abile, 

compie balzi “acrobatici” sui muri. In Calabria il 

nome dialettale è salamandra o salamita, forse 

per  confusione  con  la  vera  Salamandra,  anfibio  
caudato presente nei boschi umidi del nostro Ap-

pennino.

Le credenze popolari ritenevano il Geco comu-

ne velenoso, e ancora adesso per il suo curioso 

aspetto, simile ad una buffa caricatura del cocco-

drillo (in miniatura!), è spesso oggetto di ostilità 

e ribrezzo.

L’Emidattilo è simile al Geco ma molto più pic-

colo. Le dimensioni di questa seconda specie 

variano tra i sei e i dieci centimetri ed ha la pelle 

sottile e non squamosa. Le dita hanno lamelle 

adesive divise in due linee longitudinali (da cui 

il  nome  scientifico).  In  comune  con  il  Geco  ha  
la possibilità di variare la colorazione a secon-

da dell’illuminazione: se la luce è intensa si fa 

bruno scuro; al buio diventa rosa pallido. Era, 

un tempo, presente in Liguria, Toscana e Lazio 

ed in tutto il Meridione, non oltre i 100 metri di 

altitudine. Ora è una specie ormai rarissima, ma 

nella nostra provincia, e a Tropea in particolare, 

è ancora diffuso, sia pure molto meno del Geco, 

con il quale condivide l’habitat, esclusi gli al-

beri.

È una specie estremamente delicata e timida: 

preferisce i luoghi oscuri ed asciutti, teme il 

freddo e l’umidità molto più del Geco, che al 

contrario esce dal letargo anche in inverno nelle 

giornate soleggiate.

Le  femmine  a  fine  luglio  depongono  le  uova  ne-
gli anfratti dei muri e nel terreno secco. I piccoli, 

dopo due/tre mesi sgusciano vivacissimi e pronti 

alla…caccia!

L’Emidattilo colonizza facilmente anche le abi-

tazioni di recente costruzione, i sotterranei e le 

cantine. Con questa piccola segnalazione ci si 

augura di aver contribuito alla conoscenza di 

queste due specie utili ed ormai rare altrove.

Gian Luca Giorgetti 
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Abili saltatori e cacciatori di insetti

Alla scoperta del Geco e del raro Emidattilo
 Due interessanti specie di rettili, comuni nel nostro territorio

Due esemplari di Geco comune (Tarentola 
Mauritanica). (Collezione Giorgetti)

L’Emidattilo è simile al Geco ma molto più 
piccolo (6-10 cm.) ha la pelle sottile e non 
squamosa. Le dita hanno lamelle adesive 
divise in due. (Collezione Giorgetti)



Sono morbide palline di pasta, simili agli struf-

foli, sistemate a mo’ di piramide e servite con 

una cascata di sciroppo e gustosa glassa al li-

mone o al cioccolato fondente. 

È una preparazione tipica della nostra pasticce-

ria calabrese ed è ideale per una festa carneva-

lesca o come dessert per il pranzo o la cena di 

martedì grasso.

Tempi e caratteristiche:

Preparaz.: 30 Min.

Cottura: 15 Min.

Pronta In: 45 Min.

Difficoltà:  Media

Regione: Calabria

Dose: 6 persone

Stagione: Inverno

Ingredienti:

5 uova

350g di farina

30g di grappa 

(o altro liquore 

alcolico)

Olio o strutto per 

friggere

500g di zucchero

1 Limone (o altra 

essenza aromatica)

Preparazione
Impastate la farina con le uova ed il liquore e 

lavoratela come si usa per la pasta fatta in casa. 

Tiratene un cannello di circa 1 cm di diametro e 

tagliatelo a pezzettini. Friggete in olio e strutto: 

la  pasta  si  gonfierà  e  si  aprirà.  Lasciate  scolare  

un poco il fritto su carta paglia. Nel frattempo 

preparate uno sciroppo denso facendo fondere 

sul fuoco lo zucchero, nella proporzione di un 

chilogrammo per 1/4 di litro d’acqua.

Sistemate un primo strato di palline fritte su 

un piatto di portata, irroratele di sciroppo, poi 

fate un secondo strato e così via, formando una 

piramide:   ed   ogni   strato   sarà   condito   con   lo  

zucchero  fuso.  Infine,  aggiungete  allo  sciroppo  

rimasto il succo di un limone (od altra essen-

za a piacere, o cioccolata fondente disciolta a 

bagnomaria) e versatelo sulla cima della pira-

mide;;  facendolo  colare  lungo  i  fianchi.  Servite  

quando  il  dolce  si  sarà  completamente  raffred-

dato (senza essere messo in frigorifero).

Redazione
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“Uuuu, carnalavàri!...”

Fannu ‘a cucca, e dinnu “Uu…”

Accussì, pi chjecchjariari

(o mo’ st’usu no’ nc’è cchjù?).

Eccu, a st’ura, ammenzz’e strati

nesci ‘a gentarea cuntenta:

“Arrivaru i mascherati!

Nc’è ‘a favuzza, nc’è ‘a sumenta!”.

Ca stratantu si vandea

‘a sumenta ed ‘a favuzza,

poi è mbriaca ogni vinea!

Jeu mu’ nzonnu a ‘stu  paisi!

Cca su’ dintra a ‘na cocuzza:

nenti vitti, nenti ‘ntisi…

Francesco Aquilino

‘N’autru morzu ài di penari

e  finisci  sta  ‘mbernàta:
mo’ arrivò carnalavari

ed è tempu ‘i ‘mpignolàta.

‘Mbisca ott’ova (criu c’abbasta!),

menzu chilu di farina,

n’autru i zuccaru e poi ‘mpasta,

‘nzinu a quando ài ‘a risciatina.

Quindi ‘a pasta ài d’allongari:

‘nu vastuni ‘mu si faci;

frii, e a morza l’ài ‘i tagghjari.

Menti ‘u meli, testa ‘i rapa!

Ca si no’, a cu’ vòi ‘u nci piaci

cacànozzuli di crapa?

Francesco Aquilino

Come ormai da tanti anni, 

l’Amministrazione Comunale 

di Ricadi organizza il carnevale 

Ricadese 2009, caratterizzato 

dalla   sfilata   di   carri   allegorici,  

di gruppi a tema e delle masche-

rine dei bambini della Scuola 

dell’infanzia e della scuola pri-

maria dell’Istituto Comprensi-

vo di Ricadi. 

La tanto attesa manifestazione 

si   terrà   lunedì   23   febbraio   alle  

ore  14.  La  partenza  della  sfilata  

è prevista dal piazzale Conte a 

S. Domenica, dove i parteci-

panti si raduneranno alle ore 

13.30. 

Soltanto i soli carri allegorici 

sfileranno  direttamente  da  Rica-

di e scenderanno sino a S. Do-

menica, dove si uniranno alle 

mascherine  all’orario  prefissato  

per dare inizio alla manifesta-

zione.

I partecipanti alla gara dei car-

ri potranno allestire  le proprie 

“opere” scegliendo un tema 

libero, così come per i gruppi 

mascherati a tema. 

A differenza di altre manife-

stazioni simili, l’iscrizione alla 

competizione carnescialesca del 

ricadese   sarà   gratuita   e   dovrà  

avvenire entro il 16 febbraio. 

L’iscrizione  andrà  formalizzata  

presso la sede Comunale a Ri-

cadi. Per incentivare l’iscrizio-

ne dei carri, coloro che ne al-

lestiranno uno riceveranno una 

somma pari a 100 euro. Anche 

i carri ed i gruppi non iscrit-

ti,   comunque,   potranno   sfilare  

durante la manifestazione. In 

questo caso, però, non concor-

reranno alla premiazione.

Per quanto riguarda i premi in 

palio, il carro vincitore riceve-

rà   una   quota   in   denaro   di   400  

euro, mentre 250 andranno al 

secondo e 150 al terzo.  Il grup-

po mascherato a tema vincente 

riceverà  un  premio  di  200  euro.  

Anche le scuole partecipanti ri-

ceveranno delle targhe ricordo 

e ci saranno medaglie di parte-

cipazione per ogni bambino.

Oltre   alla   sfilata,   all’esibizione  

dei bambini delle scuole, alla 

premiazione  finale,  il  program-

ma prevede anche la diretta ra-

diofonica con Radio Azzurra, 

una band musicale e la presenza 

di artisti di strada, con moltissi-

ma buona musica e tanto diver-

timento.

Per qualsiasi informazione ci si 

potrà  rivolgere  al  numero  mes-

so a disposizione dal Comune 

di Ricadi: 0963-663001 chie-

dendo del sig. Nicola Paluci 

all’interno 6.2 o dell’avvocato 

Giulia Russo, assessore alla 

Cultura del Comune di Ricadi.
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Il Carnevale Ricadese 2009
Iscrizione gratuita e premi in denaro

Giangurgolo

Carnalavàri o paisi meu

Scavando tra i ricordi dell’infanzia posso sicuramen-

te affermare che il Carnevale di una volta era qualco-

sa di più sentito e di più spontaneo rispetto ai tempi 

che stiamo vivendo.

A quel tempo i vestiti si dividevano in due categorie: 

“bellu” e “bruttu” per intendere qualche maschera 

ben confezionata oppure l’utilizzo di quello che si 

trovava in casa.

Era molto importante non farsi riconoscere e si anda-

va in giro a lanciare coriandoli e a distribuire confet-

ti con la cannella o normali alle persone conosciute 

che cercavano di capire chi si nascondesse dietro il 

travestimento. Molti si vestivano da donne ma un 

King Kong (il gorilla) che si dimenava sul balcone 

dell’antico sedile, Charlot, i marziani, quello che 

sdraiato sul letto camminava, la morte di “ Carnala-

vari”, l’operazione chirurgica ed altri,  sono rimasti 

indelebili nella memoria dei tropeani. Adesso è tutto 

cambiato. C’è stato qualche tentativo di riesumare 

qualche   sfilata   anzi      proprio  quest’anno   l’Ascot  ha  

bandito un concorso a premi per i carri e per i gruppi 

in maschera. Ci si augura che con l’aiuto delle Scuo-

le e delle numerose Associazioni qualcosa si faccia. 

Speriamo anche che i soliti gruppi di ragazzi non ro-

vinino la festa con il lancio di uova, schiume ed altre 

diavolerie ma che sia veramente la festa dei bambini 

che per un giorno possano ritrovare Tropea gioiosa, 

lieta  e  finalmente  con  un’iniziativa  degna  di  essere  

condivisa.

Enzo Taccone

Il Carnevale di una volta
Era una cosa più sentita e spontanea

‘A ‘mpignolàta

Carnevale a Tropea
Organizzato da Ascot e Provincia 

L’Associazione Commercianti Tropea, in collaborazione 

con la Provincia di Vibo Valentia Assessorato al Turismo, 

presentano il “Carnevale a Tropea”. Dalle ore 14.00 alle 

ore   22.00   questo   è   il   programma:  Sfilata   di  Carri   alle-

gorici e gruppi in costume; Spettacoli di Magia, Artisti 

di strada, Band Musicale, Danze, Premiazioni, Stand ga-

stronomici  e  tanto  altro  ancora!  Verrà  premiato  il  miglio-

re gruppo o il migliore carro: 1° Premio 800;  2° Premio 

400; 3° Premio 150; e inoltre... targhe e attestati verranno 

distribuiti ai partecipanti da parte della giuria.

Per informazioni più dettagliate e per iscriversi è possibi-

le recarsi presso “Animali & Animali” di Claudio Arena 

(tel. 0963666147 e 3388105815), oppure presso “Valen-

tour” di Valeria Valente (tel. 096362516/3939479339) 

o ancora da “Arte Orafa” di Davide Godano (tel. 0963-

61483). I Carri o i gruppi non iscritti saranno ammessi 

alla  sfilata  ma  non  parteciperanno  alla  premiazione.

Redazione
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In casa tropeana l’aria che si respira 

non ha più la leggerezza di qualche 

settimana fa. Il mese di gennaio ha 

visto i bianconeri incamerare un 

solo successo, nella partita casalin-

ga contro la Vazzanese, tra l’altro 

interpretata in modo non brillantis-

simo dall’undici di Monteverdi. A 

pesare sull’economia della classi-

fica   è   stata   soprattutto   la   sconfitta  

maturata a Presinaci, in uno scontro 

diretto  che  avrebbe  potuto  significa-
re primo posto, ma che la squadra 

del  presidente  Centro  non  è  riuscita  
a concludere in maniera positiva.

Nonostante tutto, se si vuol guarda-

re il bicchiere mezzo pieno, l’equipe 

è  sempre  nella  parte  alta  della  gra-
duatoria, a lottare per le primissime 

posizioni. 

E il calendario di febbraio non pre-

senta impegni insormontabili, anche 

in virtù della politica di mercato at-

tuata dalla società. 

Per proseguire la dura lotta al pri-

mo posto, o quantomeno ai playoff, 

la  dirigenza  si  è   infatti  attivata  con  
grande impegno nel mercato di ri-

parazione. Gli sforzi compiuti sono 

stati indirizzati prevalentemente al 

rafforzamento della fascia giova-

nile della rosa. In quest’ottica van-

no visti gli inserimenti degli under 

Alessandro Naccari, Francesco 

La Torre e Roberto Mazzeo. Altro 

elemento molto interessante aggre-

gatosi  al  gruppo  è  il  difensore  Muà,  
“scoperto” dai dirigenti tropeani al 

Memorial Pontorieri. Così come im-

portante  è  stato  l’ingresso  in  rosa  del  
centravanti Marco Arena.

Pertanto,  grazie  ai  sacrifici  dei  ver-
tici dirigenziali, coach Monteverdi 

potrà lavorare con un pizzico di se-

renità in più in vista degli impegni 

che   porteranno   alla   fine   della   sta-
gione e che vedranno sicuramente i 

bianconeri calcare il terreno di gioco 

nel ruolo di protagonisti.

Alessandro Stella 
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Prosegue la rincorsa al primo posto
La dirigenza interviene sul mercato per assicurarsi una promozione diretta

Si volta pagina 

nel Comprensorio 

Capo Vaticano. Il 

mese di gennaio si 

chiude con la noti-

zia dell’inevitabile 

decisione, matura-

ta dalla dirigenza 

ricadese, di esone-

rare il tecnico Pino 

Tortora. 

Il provvedimento 

è  stato  preso  in  se-
guito al pareggio 

interno ottenuto 

contro la Tauria-

novese, diretta 

concorrente nella corsa all’ultimo 

posto disponibile per i playout. 

Senza   dubbio   la   classifica   defici-
taria dei tirrenici  ha giocato un 

ruolo importante nelle decisioni 

dirigenziali.

E così si volta pagina, a partire 

dalla prima partita di febbraio, 

vale a dire la trasferta di Roccella 

Ionica,  la  squadra  è  stata  affidata  a  
Francesco Schiariti. 

Il nuovo tecnico proviene dal set-

tore juniores del team tirrenico, a 

dimostrazione del fatto che lo staff 

dirigenziale ha deciso di restare in 

famiglia, per non gravare sui bi-

lanci gestionali. 

Il trainer ricadese prende in mano 

la squadra in un momento delica-

tissimo. L’ultimo 

posto   in   classifica  
non fa ben spera-

re, anche se una 

mini rimonta non 

è   da   escludere.  
Raggiungendo la 

penultima piazza 

il team avrebbe 

l’opportunità di 

disputare i playout, 

appendice che gli 

permetterebbe di 

aumentare le per-

centuali di salvez-

za. 

Nell’affidarsi   al  
nuovo allenatore, la linea tracciata 

dai   responsabili   è   sempre   quella  
verde, nonostante la problematica 

posizione  in  classifica.  
Mister Schiariti avrà così l’oppor-

tunità di mettere in mostra i gio-

vani   da   lui   stesso   guidati   fino   a  
pochi giorni prima. Un trampolino 

di lancio per tutti quei ragazzi che 

avranno la capacità di fare sfoggio 

delle loro qualità in questa ultima 

parte di torneo. E che consentirà 

anche al diesse Morabito di poter 

rimpinguare le casse societarie nel 

caso in cui un nuovo talento atti-

rerà le attenzioni di qualche team 

disposto ad investire.

Alessandro Stella.

Il nuovo tecnico 
Francesco Schiariti

A Monteverdi il compito di 
mettere insieme i tasselli

Da Centro arrivano i rinforzi 
per  scalare  la  classifica

L’undici impostosi sul Drosi 

Nel meridione d’Italia, quando si va a toccare l’argomento sport, l’ap-

punto  che  viene  mosso  è  sempre  lo  stesso:  mancano  le  strutture  adegua-
te. Migliaia di giovani si ritrovano così a dover fare di necessità virtù. 

Chissà quante volte in tenera età tutti noi abbiamo improvvisato una 

porta con due sassi o con gli zainetti e siamo corsi dietro ad un pallone di 

gomma che al minimo contatto con il nostro piede assumeva traiettorie 

inimmaginabili. Nel 2009 la situazione non si può dire che si sia evolu-

ta. I più giovani continuano a giocare per strada, e sono sempre di meno 

le strutture che consentono loro di avvicinarsi ad una disciplina che non 

sia  il  solito  calcio.  A  Tropea  è  recentemente  risorta  dalle  proprie  ceneri  
la Costa degli Dei Pallavolo Tropea, che offre ai ragazzi la possibilità di 

gettare un pallone al di là di una rete, e non più all’interno di essa.

Ma, eccetto questi due sport, all’ombra di Santa Maria dell’Isola le disci-

pline sportive più disparate sembra che siano state proprio dimenticate. 

Ci vengono in soccorso le testimonianze di diversi studenti delle scuole 

presenti  nella  cittadina   tirrenica.  Antonello,   allievo   liceale,   è   il  primo  
ad  esporsi:  «Purtroppo  per  chi  come  me  non  ama  il  calcio  o  il  volley,  
la  situazione  non  è  delle  migliori.  Seguo  molto  il  tennis,  Nadal  è  il  mio  
idolo,  ma  giocare  qui  è  quasi  impossibile.  Gli  impianti  disponibili  sono  
solo privati, e hanno costi proibitivi». Il discorso di Antonello viene 

interrotto da Lorenzo, grande appassionato di NBA, il basket america-

no:  «A  volte  mi  sveglio  alle  due  di  notte  per  seguire  le  partite  in  diretta  
oltreoceano. Vorrei poter emulare quei campioni, ma tutto quello che 

abbiamo  è  un  semplice  canestro  nel  cortile  dietro  casa».  Al  disagio  non  
sono  estranee  neppure  le  ragazze.  Elena  ne  è  la  conferma:  «E’  vero  che  
qui  il  calcio  è  seguito,  ma  solo  quello  maschile.  I  tempi  sono  cambiati,  
non  c’è  più  lo  stereotipo  del  calcio  per  i  maschietti  e  la  pallavolo  per  le  
femminucce. Ormai la febbre del calcio ha contagiato anche noi donne. 

Ma per giocare ci dobbiamo organizzare privatamente e correre su un 

campetto impolverato. Il calcio femminile sarà sempre un miraggio per 

noi».  Il  quadro  presentato  dalla  voce  di  questi  giovani  non  è  dunque  dei  
migliori. E non può essere considerata una soluzione plausibile aspetta-

re  sempre  il  soccorso  delle  istituzioni.  Per  progredire  è  necessario  l’im-

pegno di tutti, a partire dai cittadini, per cercare di uscire da quel torpore 

che sembra aver inghiottito il sud Italia da decenni.

Alessandro Stella

Calcio Eccellenza. Comprensorio Capo Vaticano

Si volta pagina, esonerato Tortora
La  società  pesca  in  casa:  squadra  affidata  a  Schiariti  

Gli sport “minori” dimenticati
Gli studenti tropeani «A Tropea c’è solo il calcio» 
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Supermercato

Dei Fratelli  Corigliano
In

Santa Domenica

Artisti nella qualità,
maestri nella convenienza

(Ampio parcheggio riservato al clienti)

il Conte

Corsi per il conseguimento in 
12/18 mesi della maturità per:

Centro studi
“TALETE”

Ragioniere / Geometra / Perito Industriale / Perito Agrario 
Dirigente di Comunità / Liceo Classico / Liceo Scientifi co 

Liceo Linguistico / Liceo Psicopedagogico
Corsi per Operatore socio Assistenziale

Doposcuola per Scuole Elementari / Medie / Superiori
Corsi di preparazione Universitaria

89865  S. Domenica (VV)  - Via Fontana, 34/38
Tel. 0963 669917 - Fax 0963 660898
E-mail: info@centrostuditalete.org

www.centrostuditalete.org

C/so Vittorio Emanuele, 25
89861 Tropea (VV)

Tel./Fax uff. +39 0963 61620 (3 linee)
e-mail: immobiliare.carone@tin.it

www.immobiliarecarone.it

Geom. Santino Carone
di Fabio Carone

Dal 1968 Agenzia immobiliare

• Real Estate
• Compra-vendita
• Costruzione e restauri
• Valutazioni e stime gratuite
• Locazioni turistiche
• Gestione immobili uso locazione turistica
• Assistenza tecnica pre-contratto
• Preparazione e stipula del contratto preliminare
• Assistenza tecnica post-contratto
• Assistenza all’Atto notarile

Serietà, inappuntabilità, effi cenza quarantennale

PARAFARMACIA
M. PUGLIESE

Farmaci da banco OTC e SOP 
Prodotti erboristici

Cosmesi - Dermocosmesi
Ortopedia - Prodotti veterinari

Prodotti omeopatici
Prodotti per l’infanzia

Articoli sanitari
Via Libertà, 167 - 89861 Tropea (VV)

Tel/Fax 0963 666353 
e-mail parafarmaciampugliese@yahoo.it


